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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1931.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1648.
Autorizzazione al passaggio nel perponale civil.e insegnante

della llegia accadesilia navale di funzionari dell'Amministrazione
marittima.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

dell',Amministrazione marittima, i quali, a prescindere dal-
Petà, abbiano dimostrata attitudine all'insegnamento, sia-
no muniti del titolo di studio prescritto per concorrere alla
cattedra da coprire ed ottengano il parere favorevole del
Consiglio di amministrazione.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per ila

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO•EMANUELE.

MUSSOLINI --- ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 setternbre 1925.
Alli del Governo, registro 240, foglio 136. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1932.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 settembre 1925, n. 1651.
Modificazioni alla circoscrizione di alcuni Comuni della pro.

Vincia di Forli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Abbia.mo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Fiumana è aggregato al finitimo comune di
Predappio, ad eccezione della parte di territorio situata in
sinistra del Rio Borsano che viene aggregata al comune di
Castrocaro e Terra del Sole.

Art. 2.

Al comune di Predappio sono altrest aggregati i seguenti
territori:

a) il territorio delle frazioni di San Zeno in Volpinara
e di Marsignano per la parte pertinente al comune di Castro.
caro;

b) il territorio del comune di- Meldola situato nel ver-
sante del fiume Rabbi;

c) la frazione distaccata denominata « Im Valletta » del
comune di Galeata.

Art. 3.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, riguar-
dante l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello
Stato e successive modificazioni;
Considerato la necessità di consentire il passaggio nel

personale civile insegnante della Regia necademia navale
di laureati specializzati nella chimica degli esplosivi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto con quello !
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' consentito il passaggio nel personak civile insegnante
della Regia accademia navale, di funzionari, di grado pary
a quello da conferire, appartenenti a ruoli del grum

Al comune di Galeata è aggregato il tratto di territorio
del comune di Predappio situato in destra del torrente Rab-
bi tra il territorio di detto comune di Galeata e quello del
comune di Civitella di Romagna.

Art. 4.

11 comune di Teodorano è aggregato al finitimo comune

di Meldola, ad eccezione.della parte di territorio situata nel
versante del torrente Borello, che viene agorega±«,1 comu-
ne di Cesena, di quella situata in -as el Rio Torre e

tra il fiume Ridente.e 11
-e Voltre a sud dd11e frazio-

ni di Mar iv elËa di o naPondo, che viene aggregata al
co etrella Su gna, e della frazione staccata
Santa Sofia.

periore, che viene aggregato al comune di
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Art- 5.

Al comune di Meldola sono altreal aggregate le frazioni

staccate di Val di Pondo e Monterescovo del comune di Ci-
Vitella di Romagna.

Art. 6.

La frgione staccata denominata « Civorio » del comune

di Oivitella di Romagna vienp aggregata al comune di San.
ta Sofial.

Art. 7.

Entro il termine stabilito nell'articolo seguente per Pen-
trata in vigore del presente decreto, i Consigli comunali in-
teressati procederanno alla esatta determinazione dei confini,
da appprovarsi con decreto Reale, al regolamento dei rappor-
ti ed a qua,nto altro occorra per le modificazioni di circo-

scrizioni indicate negli aTticoli precedenti.
Per tali adempimenti sono conferiti i poteri dei Consigli

compnali ai Commissari che siano incaricati dell'ammini-
strazione dei predetti Comuni.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore un mese dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sÍn inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti då os-

servarlo e' di farlo osservare.

Dato a -Racconigi, addì 11 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEREONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 settembre 1925.

Atti del Governo, registro 240, foglio 139. -- GRANATA.

I

Numero di pubblicazione 1933.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1820.

Gratificazione ai sottutaciali dell'arma dei carabinieri Reali

divenuti inabili per cause indipendenti dal servizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art' 12 del decreto Luogotenenziale n. 491 del 6 a-
- prile 1919, riguardante provvedimenti per l'arma dei carabi-
nieri Reali;
i Visti gli articoli 16 e 20 del R. decreto4egge n. 1986 del

10 ottobre 1919, sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito
e successive modificazioni;
Visto il regolamento sul servizio delle rassegne per 1 mi-

litari del Regio esercito ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
SuUs proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di

concerto con quello per le finanze ;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai sottuingiali dell'arma dei carabiniëri Reali divenuti ina-
bili per cause indipendenti dal servizio può essere concessa,

all'atto del loro.collocamento in,riforma, una gratificazione
nei limiti delle somme specificate nella tabella annessa al
presente decrete (firmata, d'ordine Nostro, dal hiinistro ad
interine per gl. affari della guerra) tenendo conto, per quanto
rigu,arda la misura, dell'anzinnità di servizio dei sottufHeiali
da riformarsi, della natura e gravità della malattia da cui
sono affetti e particolarmente della maggiore o minore du-
rata del periodo di tempo in cui, presumibilmente, in con-

seguenza della infermità stessa, saranno incapaci di atten.
dere a lavoro proficuo.
La concessione di tale gratificazione è riservata al Ministro

per la guerra, inteso il parere delle competenti autorità sa-
nitarie.

Art. 2.

Ai sottuficiali delle altre armi del Regio esercito divenuti
inabili per cause indipendânti dal servizio può essere conces-
sa, oltre l'indennità.che per il servizio prestato possa loro
eventualmente spettare-Jer l'art. 16 del Regio decreto-legge
n. 1986 del 16 ottobre 1919, quale fu modificato dal R. de-

creto-legge n. 125 del 10 febbraio 1921 (entrambi convertiti
in legge con la legge n. 473 del 17 aprile 1925), una gratifi-
cazione pari nella misura a quella prevista dal regolamento
sullt rassegne per i caporali maggiori riformati.
Anche talle concessione è riservata all Ministero della guer-

ra che vi farà luogo con le norme e i criteri specificati nel
precedente art. 1.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentó per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addra settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 settembre 1925.

.4tti del Governo, registro 240, foglio 10Û. - GRANATA.

Taberta che stabilisce le somme che possono essere concesse per
ciascun grado a titolo di gratifica:fone af sottufttefalt den'arma
dei carabiniert Realt riformati. .

GR A DO Importo lire

Vice• brigadiere . . . . . . . . . . . . 1215 2430 8645 4800

Brigadiere . . . . . , , , , , . . . . . 1260 2520 3780 50&O

Maresciallo d'alloggio . . . . . . . . .
16()0 3200 4800 6100

Maresciallo d'alloggio capo . . . .'. . 1775 3550 5325 7100

Maresciallo d'alloggio maggiore . . . 2000
.

4000 0000 8000

Visto, d'ordine þi Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro ad interim. per gli affari della guerra:

MUSSOLINI.
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Jfumero di pubblicazione 1934.

REGIO DEORETO 22 agosto 1925, n. 1659.

Radiazione ed abollzione dell'opera di Tagliata Bariola e re.

lative zone di servitù militari, ed abolizione della 3. zona di ser.
Tità militayi dell'opera di M. Maso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap.
provato con 14. decreto 16 maggio 1900. n. 401;
Visto il regolamento per Pesecuzione di detto testo unico

di leggi approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
,

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'opera di Tagliata Bariola ò radiata dal novero delle
fortificazioni del Regno.

'Art. 2. g

,
Sono abolite in conseguenza le zone di servitù militalii

imposte ni terreni attigui a detta aners di Tarliata Bariola.

Art. 3.

E' abolita la 36 zona di servitù militari imposta ai ter-

reni attigui all'o.pera di M. Maso.

Ordiniamo che il presente decreté, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
bsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sipezia., addì 22 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSÿLINI - ŸOLPI.
«Vistä, il Guardasigilli:,Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 30 settembre 1925.
Arti det governo, reQistro 240, foglio 147. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1835.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1665.
7• prelevazione dal föndo di riserva pe,r le spese impreviste

delPesercizio ilnanziario 1925.26.

Relaziorie di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 settembre 1925,
sul decreto che autorizza una P prelevazione dal fondo
di riserva per le spese im,previste de1Pesercizio finanzia-
rio 1925-20.

MAESTA,

Per i concerti sinfonici da tenersi dall'orchestra dell'Augusteo
nel corrente anno, in varie città dell'Italia Settentrionale e del-
l'Europa Centrale, fu deliberato un contributo, da parte dello Stato,
di L. 210,000, delle quali furono pagate, nel decorso esercizio 11nan-
ziario, L. 150,000.

Per provvedere al pagamento <lelle residuali T
.
GO,000 occorre

apposito stanziamento nel bilancio del 31inistero dell'istruzione; 11
Consjglio del Ministri, in base nJia facoltit di cui all'art. 42 del

R. decreto 18 novembre 1923, n. EMU, sulla contabililit generale dello
Stato, ha tieliberato (11 farvi luogo con prolevamento (Inl fondo di
riserva per le spese impreviste,

L'unito schema di decreto, che il riferente si onora di rasse-
gnare all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, attua il preleva-
mento stesso ed inscrive la somma Iiel bilancio predetto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, approvata
con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000, nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-20,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 394,743, rimane disponibile la somma di L. 14,605,257;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decrehamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al cap. n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-20, è'auto-
rizzata una P prelevazione nella somma di L. 60,000; da as-
segnare al cap. n. 58.: « Congressi, conferenze, ecc. », dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio suindiento.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umeiale delle .leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OLPÌ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrata alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 152. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1936.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1654.
Modificazione al R. decreto 8 marzo 1923, n. 688, che isti-

tuisce gli ufBeiali chimici farmacisti della Regia marina in ser•
Vizio attivo permanente.

VITTORIO EMA.NUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 marzo 1923, n. 688, che istituisce gli
ufliciali chimici farmqcisti della Regia marina in servizio
attivo permanente, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto col Ministro
p-P le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

L'art. 9 del R. decreto 8 marzo 1923, n. 688, ò abrogato e

sostituito dal seguente :
« Coloro che alla data di applicazione del presente decre-

to fanno parte del ruolo dei farmacisti militari della Regia
marina, saranno trasferiti, salvo quanto è disposto dall'arti-
colo seguente e a norma dei precedenti articoli, nel ruolo
degli ufficiali chimici-farmacisti in servizio attivo perma-
nente con i gradi rispettivamente sotto indicati:

farmacista direttore : tenente colonnello ;
farmacisti capi: maggiori;
farmacisti: capitani e tenenti.

Se risultassero delle eccedenze in qualche grado, non si

faranno piil promozioni in detto grado fino a quando non

saranno elimirate le eccedenze.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel presente decreto avranno

svigore dM lo aprile 1923.

Il presente decreto parà presentato al Pa.rlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Staito, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cre del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
s oc di farlo osiervare.

,
Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMOTUELE.

MUSSOLINI - VoLPI.

Nísto, il cuardasigilii: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 29 settembre 1925.
¼tti del Governo, registro 240, foglio 143. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1937.

REGIO DEORETO 30 agosto 1925, n. 1657.
Varianti al regolamento sugli assegni speciali di bordo, ap.

provato con It. decreto 4 maggio 1922, n. 1873.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DTO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto n. 1873 in data 4 maggio 1922, che
approva il testo coordinato del regolamento sugli asseg.ni
ppeciali di bordo e successive modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina il quale ha dato

parere favorevole ad unanimità;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbierno decretato e decretismo:

I soprassoldi stabiliti per gli specialisti addetti ai servizi
di tiro di cui ai numeri 17, 18, 19, 20, 21, 22, 2'), della ta-
bella G del vigente regolamento sugli assegni di bordo ap-
provato con R. decreto 4 maggio 1922, n. 1873, sono abro-

gati e sostituiti da quelli indicati nelPunita tabella.
Il presento decreto avrà sigore dal 1° novembre 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn<1ue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della Regia nave « Savoia », addì 30 ago.
sto 192.1. *

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI -- VoLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, add¿ 29 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 145. - GRANATA.

Modißoazioni ai numeri 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23 della to-
bcila G del testo coordinato del regolamento sugli assegni
speciali di bordo, approvato con R. dooreto 4 maggio 1922,
n. 1873.

o

Incarichi o posizioni spe- e

claH per cui è dovuto 11 GR A D I No i e

maggiore assegno

Lire

'17. - Puntatori scelti di 1 de-
¯

stinati ad apparecchi di
punteriagencyaleasservita Qualsiasi grado 2,50 Soloquandodi-

, simpegnano
effettivamen•

.

to l'incarioo.
Puntatori scelti con altri

18.
incarichi . , . . . . . Id. 2 -- Id.

Puntatori scelti di 2 . . Id. 1 - Id.

19. - Puntatori eñettivi. . . Id. 0, 50 Id.

Telemetrista di lo o ste-
reotelemetrista di 1 . Id. 2, 50 Id,

20. Telemetrista di2° a coin-
cidenza. , , , , , , . Id. 1, 50 Id.

Stereotelemotrista di 26 Id. 2 - Id.

Militari non brevottati
tolemetristi e destinati
al servizio telemetrico

21., (per soli telemetri di
basesuperiornam.1.50) Id. 0, 70 Id.

Servizio direzione del ti-
ro di lo '. ,, . . . . . Id. 2, 50 Id.

22; -- Servizio direzione del
tiro di 2°

. . . . . . . . Id. 1, 50 id.

23. - Trasmissioni. . . . . . Id. 0, 20 Id.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro ad interim per la marina:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1938.

REGIO DEORETO.4 settembre 1925, n. 1656.

Insegnamento dell'igiene navale nel Itegi istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI I)IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3 del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557;
Riponosciuta Popportunità di impartire nelle sezioni capi-

tani dei Regi istituti nautici Pinsegnamento delPigiene a
vale;
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Sentito il Consiglio dell'istruzione nautica;
Séntito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Minispri,

Miñistro ad interim per la marina. di concerto col Ministro

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nelle sezioni ca,pitani dei Regi istituti nautici è istituito
Pinsegnamento dell'igiene navale.
Esso è impartito secondò il programma allegato al pre-

sente decreto firmato, d'ordåne Nostro, dal Ministro per la

'marina, nella quarta classe della detta sezione, sotto for-

Ipa di conferenze.

AÊ. 2.
Le conferenze di igiene navale sono tenute da persone lau-

reate in inedicina e chirurgia, una volta alla settimana per
tutto l'angp scolastico, e hanno la durata di un'ora ciascu-
na. La retribuzione è stabilita caso per caso dal Ministro
.per la marina.
Per esse, nei Regi istituti nautici che abbiano piil di una

quarta classe capitani, gli alunni sono raggruppati insieme.

Art. 3.

Nella determinazione dei ,punti trimestfali ed annitale di
condotta si deve tener conto anche del contegno tenuto da-

gli alunni durante il corso di igiene navale.

Art. 4.

I/esame di igiene navale è obbligatorio così per gli in-
terni come per gli esterni. Esso consiste in una prova orale.
ed ò regolato dalle norme che vigono per gli esaani dei Regi
istituti nauticil .

Art. 5.

Il docente di igiene navale partecipa alle adunanze del

Collegio dei professori e dei Oonsigli di classe quando in esse
si diseutano auestioni inerenti o connesse col suo insegna-
mento.

'Art. 6.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno stanziate
in bilancio le somme necessarie per Pattuazione del presen-
te decreto.

Art. 7.

,Il presente decreto ha vigore dalFanno scolastico 1925-26.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffneiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
serygrlo e di farlo osservare.

PROGRAl\lMA.

Compiti e doveri dei capitani circa il governo igienico
della nave e delPequipaggio:

1e Tetruzione sameritana. - Oognizioni elementari di
anatomia e fisiologia indispensabili per prestare i soccorsi
di urgenza. Lesioni violente e relativa cura d'urgenža. Con.
tusioni. Distrazioni muscolari. Ferite. Emorragie e mezzi
per arresta,rle. Saccorsi alle persone che hanno subito forti
perdite di sangue. Lussazioni. Fratture. Imanobilizzazione
provvisoria degli arti lussati e fratturati. Scottature ester-
ne da vapore e corpi riscaldati. Scottature interne da fughe
di vapore. Asfissia per annegamento. Asfissia da gas irre-
spirabili nei carbonili, stive, doppi fondå. Soccorsi agli a-
sfittici (respiTazione artificiale). Colpo di calore. Assidera.-
mento e congelazioni. Avvelenamenti professionali ed acci-
dentali da sostanze tossiche usate a bordo. Oorpi estranei
nell'ocèhio, naso e gola. Ernia strozzata. Patereccio.
Uso dei medicinali e medicature della cassetta regola-

mentare. Primi soccorsi nei sintomi predominanti nelle va -

rie forme morbose (dolori, tosse, ecc.).
2° Profdassi delle malattie infettibe. - Cause dei morbi

infettivi. Veicoli che ne introducono gli agenti sulle navi.
Assistenza medica e dietetica ai malati e mezzi per preve-
nire ed arrestare l'invasione a bordo delle infesioni più co-

muni ed importanti. Disinfezione. Distruzione dei topi vet-
tori della peste. Distruzione, delle zanzare trasmettitrici
della malaria e febbre gialla.

.

Regolamento di sanità marittima. Convenzione sanitarial
internazionale di Parigi (1912).

3° Profdessi delle malattie veneree.
4° Igiene nacele. - Locali per abitazioni. Locali per

lavoro. Ventilazione naturale ed artificiale. Illuminazione,
Riscaldamento e rinfrescamento degli ambienti. Acqua pou
tabile. Latrine. Ombrinali. Cenerari. Acquai. Siputalechieres
Sentine. Razione alimentare. Vino e bevande spiritose. Gay
rico. Mestieri nautici. Pulizia della nave. Pulizia della pe14
sona. Pulizia dei vestiti. Movimenti della nave. Mal di
.mare.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro ad interim per la marina:

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1939.

RELAZIONE e REGIO DÉCRETO 4 settembre 1925, n. 1670.

P prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
delPesercizio finanziario 1925=26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di. Stato për 14
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 4 settembre 1925,
sul decreto che autorizza una 53 prelevazione dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanzíd-
rio 1925-26.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1926. MAESTA,

VITTORIO EMANUELE
Sul bilanci dei Ministeri sottoindicati, per resercizio finan2iario

in corso, debbonsi effettuare pagamenti per 1 seguenti titoli:
a) Ministero riele finanze:

Mussoñ1x1 - VOLPI. L. 15,000 per contribn10 governativo alle shese del Gruppo me-
daglie d'oro;

Visto, il Guardadigini: IÏ0CCO. L. 25,04') per saldo di lavori eseguiti nella Basilica di Santa
Re¿ytstraio aûa corte dei conti, addi 29 settembre 195. Maria degli Angen alle Terme, in occasione del solenni funerali in
Atti del G.overno, registro 240, foglio 144. - GRANATA. BOfte di GiRCOmO PUCCißÌ;
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b) Ministero dell'istruzione ipubblica:
L. 25,000 per contributo all'Associazione palermitana ()er i con-

Cert sinfonici;
c) Ministero dell'interno:

L. 50,000 sper erogazione a favore della Lega nazionale di Trieste;
d) Ministero dell'economia nazionale:

L. 50,000 sper contributo alle speso del XVI Congresso internazio-
nalo di statistica.

A tali necessitù, cui non è dato far fronte con gli stanziamenti
esistenti nei bilanci medesimi, può iprovvedersi, secondo la facoltà

consentita dall'art. 42 del H decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

attingendo i mezzi occorrenti al fondo di riserva per le spese im-

g>reviste, come dal seguente scliema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.\ DELL.\ NA2IOND

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sull'amministrazionerdel
pittrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
yate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000, nella stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in L.'179,700,
rimane disponibile la somma di L. 14,820.300 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, è au-
torizzata una 5. prelevazione nella somma di L. 165,043,
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio finan-

ziario medesimo:
Ministero delic finanze. - Cap. n. 55. - Fun-

zioni pubbliche e feste governative . . . . .
L. 25,043

Cap. n. 394-V (di nuova istituzione). - Con-

tributo straordinario nelle spese di funziona-

mento del Gruppo medaglio d'oro . . . . . » 15,000
Ministoro dell'intcrno. - Cap. n. 3. - Spese

per propaganda d'italianità . . . . . .
» 50,000

Ministero dell'istruzionc. -- Cap. n. 99. - Con-

tributo alla Regia accademia di Santa Cecilia, ecc. » 25,000
Ministoro dell'economia nazionale. - Capi-

tolo n. 1GB. - Spese per il XVI Congresso in-

terna::ionale di statistica . . . . . . . . » 50,000

L. 165,043

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per .la sua
convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ratconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

VoLPI.

_Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 30 settemine 1923.

Atti del Governo, rcUlstro 50, foglio 157. - Giunn.

Numero di pubblicazione 1940.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1669.
66 prelevazione dàl fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1925-26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 4 settembre 1925,
sul decreto che autorizza una Ga prelevazione dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanzia·
rio 1925-26.

MAESTA,

Ad lassicurare la migliore riuscita al X1II Concorso ginnastico
federale nazionale, CIlo avrá luogo in Cagliari nel prossimo anno,
ë necessario che lo Stato contribuÍSOÊL nelle spese relative.

Poichè manca nel bilancio del Ministero della pubblica istru-

zione, «per l'esercizio finanziario corrente, un adatto fondo iper tale

contributo. l'occorrente somrna <li L. 50,000 può essere attinta al

fondo di riserva :per le sipese impreviste, ai sensi della facoltà con-

Eentita dall'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale <\ello Stato. A ciù .provvede il seguente schema
di decreto, che il riferente si onora di sottoporre all'Augusta san-

zione della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PEll GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulFamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, approvate
con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in.

scritto in L. 15,000,000, nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per Fesercizio finanziario 1925-26,
in conseguenza delle prelevazioni già atttorizzate in L. 314,743,
rimane disponibile la somma di L. 14,655,257;
‡šulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo.n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze, per IFesercizio finanziario 1925-26, è au-
torizzata una 6• prelevazione nella somma di L. 50,000, da
assermre nel bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica
al e ente capitolo di nuova istituzione n. 146-bia: « Con-

tribaïo dello Stato nelle spese per il XIII Concorso ginna,
stico federale nazionale che avrà luogo in Cagliari nel mag,
gio 1926 ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la. sua
convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficia:le delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racçonigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

Volo, il Guardasigill¿ Rocco.
Redistrato alla Corte de¿ conli, addi 30 settembre 1925.
Alli del Governo, reUistro 50, (GUlio 136. - GluNATA.
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Numero di pubblicazione 1941. Numero di pubblicazione 1942.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1666. RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 settembre 192ö, n. 1667.

86 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste ga prelevazione dal fonde di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio Onanziario 1925.26. dell'esercizio finanziario 1925-26.

Relaalone di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 4 settembre 1925,
sul decreto chë autorizza univ85prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario

1925-26.

AIAESTA,

Per l'esecuzione di urgenti lavori di restauro al Castello delle
Caminate, nel comune di Meldola, occorre inscrivere apposito stan.

ziamento di L. 300,000 nel bilancio in corso del Ministero della

pubblica fstruzione.
11 Consiglio dei blinistri, considerata l'urgenza del lavori, nel-

l'interesse della conservazione dello storico edificio, ha deliberato

di attingere al fondo di riserva per le spese impreviste la somma

occorrente, giusta la facoltà consentita dall'art. 42 del R. decreto

18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato. I

Col seguente schema di decreto, che il riferente si onora di

sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maestà, si provvede al

prelevamento ed alla iscrizione della somma nel bilancio predetto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DId E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appré-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario

1925-20, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 454,713, rimane disponibile la somma di L. 14,515,257;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario. di Stato

per le tinanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lle spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercisio finanziario 1925-26, ò au-
torimmata una Sa prelevazione nella somma di L. 300.000, da
assegnare al capitolo di nuova istituzione n. 164 bia: « Spe-
se per urgenti lavori di conservazione e restauro al Castello
delle Caminate nel territorio del comune di Meldola (Forll) »
dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione pub-
blica per lo stesso esercizio.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ital1a, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoust - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti addi 30 setteinbre 105.

Affi del Governo, registro 240, foglio 153. - GB.1Nm.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Staté per le
finanze, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 settembre 1925,
sul decreto che autorizza una 9a prelevazione dal fondu
di riserva per le spese impreviste delPesercizio finanzia
rio 1925-26.

'

MAESTA,

Per continuare nel corrente esercizio finanziario le sovvenzioni
gl clero ed alle istituzioni cattolic11e albanesi, già consentite 11 de-
corso anno, occorre stanziare nel bilancio del Ministero degli estori,
la somma di L. 600,000.

Avendo il Consiglio del Alinistri deliberato di iprelevarla, at
sensi dell'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. MIO, sulla con-
tabilità generale dello Stato, dal fondo di riserva (per le spese im-
previste, 11 riferente si onora di sottoporre all'Augusta sanzione
della Alaestä Vostra il seguente schema di decTeto.

VITTORIO EMANUELE .III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 42 delle dåsposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n- 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per Pesercizio finanziario
1923-2G, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 731,T13, rimane disponibile la somma di L. 14,215,257;
SeÁtito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unïco.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-

uistero delle finanze, per Fesercizio finanziario 1925-26, ò
autorizzata una Da prelevazione nella somma di L. û00,000,
da assegnare al capitolo di nuova istituzione n. 38 bia:
« Sovvenzioni al clero cattolico albanese » dello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio finanziario sovra indicato.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manhando a chiunque spetti dì
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸØT PI.

Visto, il GualduNiyillt .
R0CCO.

Registi un alla Corte del conti, addi N sr/lentbre W23.
dlli del Governo, legistru 50, foglio 13. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1943.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 settembre 1925, e. 1668.
10a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1925-26.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 4 .settembre 1925,
sul decreto che autorizza una 106 prelevazione dal fondo
di riserva per de spese impreviste dell'esercizio finanzia-
rio 1925-26.

MAESTA,

Negli stati di previsione dei Ministeri delle finanze, della giu-
stizia e degli affari esteri, iper l'esercizio finanziario in corso, sono
da lautorizzare, per necessità indeclinabili, cui urge provvedere,
nuovi stanziamenti sper complessive L. 610,000, e cioë:

a) udl bilancio del Ministero delle finanze:
L.. 300,000 da corrispondere a titolo di contributo statale alrO-

pera nazionale di assistenza all'Italia redenta;
b) nel bilancio del Ministero <lella giustizia:

L. 100,000 per spese inerenti al funzionamento delle Commissioni
esaminatrici per Tabilitazione alle professioni di avvocato, pTocu-
ratore e notaro:

L. 110,000 per spese inerenti alla Commissione per la riforma dei
Codici civile, di commercio e iper la marina mercantile;

c) nel bilancio del Ministero degli affari esteri:
L. 100,000 per spese civili e politiche del Regio consolato generale

italiano a Spalato.
Con recente deliberazione, adottata in virtù della facoltà con-

sentita dall'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2M0, sulla
contabilità generale dello Stato, 11 Consi.glio dei Ministri ha stabi-
lito che alle spese accennate venga provveduto con prelevamento
dal fondp di riserva per le spese impreviste.
Il seguente schema di decreto, che ho l'onore di rassegnare alla

'Augusta sanzione della Maestà Vostra, autorizza di conformità le
occorrenti yariazioni di bilancio,

tVITTORIO E3fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELI;A NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulFamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000, nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per Pesercilio finanziario 1925-20,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 1,354,743, rimane disponibile la somma di L. 13,645,257;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Stato

per le finanze.; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articold unico.

Dal fondo di riserva per ,1e spese impreviste, insóritto al

capitolo n. 335 dello stato di previsione della speso del Mi-
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1925-26, è

autorizzata una 106 prelevazione nella somma di L. 610,000,
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio finan-
ziario medesimo:
Ministero della giustizia e degli affari di culto.
- Cap. n. 56-bis (di nuova istituzione). - Spese
per le Commissioni esaminatrici per l'abilita-
zione alle professioni di avvocato, procuratore
enotaro ..............L.100,000
Cap. n. 73 (aggiunto). - Indennità per inca-

richi eventuali e studi diversi a funzionari non
dipendenti dal Ministero della giustizia, ecc. . » 10,000

Cap. n. 97 (aggiunto). - Spese pei servizi della
Commissione incaricata dello studio degli emen-
domenti da apportarsi al codice civile, ecc. . . L. 100,000
Ministero delle finance. - Cap. n. 58. - Asse-

gnazione a favore delPOpera nazionale di assi-
stenza all'Italia redenta . . . . . . . . » 300,000
Ministero degli afferi estcri. -- Cap. n. 89. -

'Assegnazione per spese civili e politiche del Re-
gio consolato generale italiano a Spalato . . . » 100,000

L. 610,000

Questö decretö sarà presentatõ al Parlamento. per la sua
convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo. osservare.

Dato a Racconigi, a<141 4 settembre 1925.

:VITTORIO EMANTIELE.

MUSSOLINI - VoLrl.
Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1925.
Atti del Governo, registro PAO, foglio 155. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1944,

REGIO DEORETO so luglio 1925, n. 1664.
Proroga sino al 30 giugno 1926 del termine per il conferimento

nell'attuale misura delle-borse di studio della Regia scuola del.
l'arte della'medagila.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 14 luglio 1907, n. 486, che istituisõe in
Roma la Regia scuola delParte della medaglia;
Veduto il regolamento per il funzionamento della Regia

scuola medgsima apiirovato con R. decreto 4 ottobre 1907,
n. 765, e le successive modificazioni approvate con i Regi
decreti 24 settembre 1908, n. 611; 10 aprile 1910, n. 245;
4 gennaio 1912, n. 105; 20 ottobre 1912, n. 11G5, e 22 lu-

glio 1920, n. 12T9;
Veduto il R. decreto 14 luglio 1921, n. 1090, che eleva,

per il periodo dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1923, a L. 0480
annue le borse ordinarie di studio istituite presso lui Regia
scuola dell'arte della medaglia;
Veduto il R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1527, che eleva
il periodo dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1923, a L. 6480
annue:la borsa di perfezionamento istituita; presso la Regia
scuola medesima;
Veduto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2425, che man-

tiene fino al 30 giugno 1924 a L. 3456 e L. 0480 rispettiva-
mente le borse di studio e la borsa di perfezionamento della
Regia scuola dell'arte della medaglia;
Veduto il R. tlecreto 20 novembre 1924, z. 2060 ·;
Riconosciuta l'opportunità di mantenere, per l'anno sco-

lastico 1925-26, nella predetta misura, sia le ricordate borse
ordinarie, sia quella di perfezionamento;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze di concerto con quello per la pubblica istru-
zione;
Abbiamo decretato e decretismo:
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'Àr¢icoli unico, decreti del Regno d'Italia, mandando a chinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare-

Sino al 30.giugno 1926, le borse ordinarie di studio, e la
liarsa di perfezionamenf.o istituite dal regolamento della Dato a Racconigi, addì 26 settembre 1925.
Regia sànola dell'arte della medaglia, sono mantenute le
prime nella misura di annue L. .3450 e la seconda nella mi-

VITTORIO EMANUELE.
sura di annue L. 6480.

· Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello MUSSOUNI - FEDERZONI •- BELLUZEO.
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Visto, il Guardasigilli: Rocco,

osservarlo e di farlo osservare. Registrato alla corte dei conti, con riserva, addt 2 ottobre 1925.
dili del Governo, registro 241, foglio 4. - GRANATA,

Dato a
'

Roma, agldt 29 luglio 1925.

VITTORIO E)fANUELE.

MÜSSOLINI - VOLPI - ŸEDEf.

Visto, il Guardasigilli i Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 151, - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1945.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 settembre 1925, n. 1674.
1¶orme circa lo scioglimento delle Commissioni amministra•

trici delle aziende municipalizzato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per l'e.
conomia nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiagno :

Art. 1.

Quando, per l'urgenza., non possa osservarsi, senza grave
Œtrégiudizio per gl.'interessi dell'azienda, il procedimento
di cui all'art. 19 della legge 29 marzo 1903, n. 103, modi-
ficato con l'art. 10 del R. decteto 30 dicembre 1923, n. 3047,
la Commissione amministratrice può essere sciolta con de-
creto del Ministro per l'interno, di concerto col Ministro
per l'economia nazionale.
Con lo stesso decreto, la gestione dell'azienda è allidata

ad un Commissario straordinario, il quale ha i poteri del
presidente e della Commissione amministratrice ; ed, ove
occorra, ha facoltà di nominare, anche per chiamata, in
luogö e vece del Consiglio comunale, il direttore tecnico,
di cui all'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3047.
Con decreto del Ministro per l'interno, di concerto col

Ministro per Pe,conomia nazionale, sarà fissato il termine
entro cui il Consiglio comunale dovil procedere alla rico-
stituzione dell'Amministrazione ordinaria.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della
pubblicazione nella Gazzetta TJfficiaie e sarà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decolo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

RELAZIONI e REGI DEORETI:

Sciogliinento del Consigli comunali di AIontepagano Rosbur.
go (Teramo), di San Giuseppe Vesuviano (Napc11) e di Prata
d'Ansidonia (Aquila).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 30 ago-
sto 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Montepagano Rosburgo, in provineia di Teramo.

MAESTA,

Insanabili dissensi manifestatisi fra gli esponenti dei partiti da
cui, nell'agosto del 1923, trasse origine l'Amministrazione comunale
di Montepagano, hanno determinato una situazione di pittondo di-
sagio, non superata nemmeno attraverso la recente sostrituzione del
sindaco e della Giunta, e che ha avuto grave ripercussione fra la
stessa popalazione, acuendone i dissidi e i contrasti e provocando,
nelfambiente locale, un vivo fermento che ha già dato luogo ad atti
di violenza.

Riuscito infruttuoso ogni tentativo esperito dall'autorità poli-
tica locale, per raggiungere un accordo, il Prefetto, ad evitare più
gravi perturbamenti, ha dovuto affidare la provvisoria gestione del
Comune ad un suo Commissario, i cui accertamenti hanno rilevato
il disordine degli ufflei, dei servizi e delle finanze dell'Ente.

Poichè la persistente tensione degli animi, che desta gravi
preoccupazioni per l'ordine pubblico, e la necessità di provvedere,
con adeguati mezzi, alla riorganiz2azione della civica azienda, ri-
chiedono pronti e più radicali misure, ho l'onore di sottoporre 41-
l'Augusta firma della Maestà Vostra 10 schema di decreto che prov-
vede allo scioglimento del Consiglio comunale e alla conseguente
conversione in Regio del Commissario prefetfizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e iprovinciale, approvato con R. decreto i febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Montepaganö, in provipcia di Te-
ramo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor ing. Giacomo Carlotti è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
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Art. 2. Il Nostro lífinistro predetto è incaricato della esecuzione

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
del presente decreto.

,

siglio comunale. Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1925.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto. VITTORIO EMANUELE.

Dato a bordo della Regia nave « Savoia », addì 30 ago. FEDERZONI.

sto 1925.

VITTORIO EMANUELE

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 17 set-

tombre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comn·

nale di San Giuseppe Vesuviano, in provincia di Napoli.

MAESTA,

Gli insanabili dissensi, che, manifestatisi da tempo in seno

all'Amministrazione comunale di San Giuseppe Vesuviano, ne

hanno reso stentato e difficile il funzionamente, sono andati a
mano a mano inasprendosi, dando luogo, di recente, alle dimis-
eloni di sedici consiglieri, compreso il sindaco, sui trenta asse-

gnati per legge al Comune,
Il Prefetto, per assicurare 11 funzionamento della civica

azienda, e in vista anche delle gravi condizioni dello spirito pub-
'blico, ha dòvuto sospendere la rappresentanza elettiva, e affi-
dare la provvisoria gestione dell'Ente ad un suo Commissario.

Ma poichè la persistente tensione degli animi non consente
la reintegrazione in carica degli attuali amministratori, nè la
sollecita convocazione dei comizi per far luogo, ai sensi di legge,
úllo elezioni suppletive, si i·ende indispensabile lo scioglimento
del Çarisiglio comunale con la conseguente conversione in Regio
del Commissario prefettizio.

A cib provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sat-
toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

: .
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

2mmale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembie 1923,
n. 2839;
rAbbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comiinale di San Giuseppe Vesuviano, in pro-
Vincia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Troianello cav. Gerardo è nominato Commissario

atraordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino all'insediamento del nuovo Consigli6 comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

11 predetto Commissario sono, conferiti i poteri del Con
siglio comunale.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, a S. M. il Re, in udienza del 17 set-
tembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Prata d'Ansidonia, in provincia di Aquila.

.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Prata d'Ansidonia, con azione
de'ficiènte 'ed irregolare ha condotto ad uno stato di profondo disor-
dine gli uffici, i servizi e le finanze della civica azienda, pregir li-
candone gravemente gl'interessi. In tale situazione, aggravata dela
mancata esazione delle tasse locali, che avevg arrestato ogni atti-
Vità municipale, 11 Prefetto ha dovuto sospendere la rappresentanza
elettiva, affidando ad un suo Commissario la provvisoria gestloile
del Comune.

Poichè la reintegrazione in catica degli attuali aanministratort,
dato 11 deciso movimento di ostilità determinatosl contro gli stessi
nell'ambiente locale, non potrebbe tivvenire senza pericolo di per-
turhamenti, mentre d'altro canto è necessario di iportare a termine
con adeguati mezzi, la riorganizzazione della civica azienda, ini-
ziata dal Commissario prefetti2io, ni rende indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente conversione in

llegio del Commissario predetto.
A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1Pinterno_,9
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modißcato con R. decreto 30 dicembre 1923,
ii. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

TI Consiglio comunale di Prata d'Ansidonia, in provincia
di Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Alessandri Giovanni ò nominato Commissariö

straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino alPinsediainento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato del'la esecuziöné
del presente decreto.

Dato a Racconigi, adtfi 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Favanzon.
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DEORETO MINISTERTAT 29 settembre 1925. MINISTERO -DELI.INTERNO
Costituzione di società in accomandita fra agenti di cambio DIREZIONE GENERALE 'DELLA SANIT1 PUBBLICA

presso la Borsa di Milano. --

II) MINISTEO PER LE FINANZE

Visto il proprio deereto 4 spttembre corrente n. 4084 col

quale fra gli altri vennero nominati agenti di cambio in so-

prannumero presso la Borsa, di Milano i signori Capelli An-

gelo e Frangi Clemente;
Vista la domanda degli stessi tendente a conseguire l'au-

torizzazione dell'esercizio professionale sotto la ragione
della Società in accomandita semplice fra di essi costituita;
Visto il R. decreto 9 aprile 1925, n. 375;

Autorizzaa

l'agente di cambio in soprannumero Capelli Angelo a conti-
nuare l'esercizio professionale quale titolare della Società
in accomandita semplice « Angelo Capelli & C. » da egli co-
stituita col sig. Frangi Clemente, socio accomandatario, nei
riguardi del quale sig. Frangi Olemente è revocata l'auto-

rizzazione individuale quale agente di cambio in soprannu-
mero conferitagli col predetto- decreto Ministeriale 4 settem-

bre 1925.

Roma, addi 20 settembre 1925.

Il JIinistro: VOLPI.

DECItETO MINISTERIALE 29 settembre 1925.

Nomina di rappresentante e revoca di autorizzazione ad

agente di cambio in soprannumero presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la do1nanda dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa di Milano sig. Gallicani Dino, che designa il
proprio rappresentante, chiedendone la nomina, nella per-
Bona de'l sig. Tognasso Augusto, piire autorizzato quale
agente di cambio in soprannumero;
Visto l'art. 'I del R. decreto 7 maizo 1925, u. 222;

Decreta:

Il sig. Tognasso Augusto è nominato rgppresentante del-
l'agente di cambio in soprannumero Gallicani Dino presso la
Borsa valori di Milano, rimanendo revocath nei riguardi
dello stesso sig. Tognasso l'autorizzazione conferitagli quale
agente di cambio in soprannumero col decreto Ministeriale
4 settembre 1925, n. 4081.

Roma, addì 20 settembre 1925.

Il Ministro : VOLPI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 4027 della Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 102ö,
colonna 2·, if numero d'iscrizione della quinta intestazione a favore
di Panico Luigia, ecc., dpve essere

,
« 307818 » anzichù 3078018 come

6.stato pubþlicato in detfa Gazzetta Ufftelale.

Ordinanza di sanità marittima n. 16 del 1925.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la cessazione della peste a Tunisi;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

17 gennaio 1912;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de•

creto 16 agosto 1907, n. 636, modificato con R. decreto 30 dicem.

bre 1923, n. 2889;

Decreta:

La iprecedente ordinanza di sanità marittima n. 11 del 23 ago-
sto 1925, riguardante le provenienze da Tunisi, è revocata.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incarleati della
esecuzione.

Roma, addi 21 settembre 1925.

p. Il Ministro: A. MESSEA.

.Ord1aanza di sanità marittima n. 17 del 1925.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della ipeste in alcune località dello Staté
di Cearà (Brasile);

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di PaTigi del
17 gennaio 1912;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
creto 13 agosto 1907, n. 636, modificato con R. decreto 30 dicem-
bre 19 3, n. 2889;

Decreta:

Le provenienze dai porti del litorale dello Stato di Gearà í(Bra-
sile) compresi tra la Baia Timonha a nord c Morro Tubao a sud,
sono sottoposte alle mis,ure contro la peste prescritte dalla ordi-
nanza di sanitá marittimå n. 10 del 16 settembro 1907, modificata con
decreto Ministeriale 30 agosto 1911.

I signori Prefetti dello Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, addi 22 setteinbre 1925.

p. Il Ministro: BASILE.

Ordinanza di sanità marittima n. 18 del 1925.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa del colera nei porti di Kobe e di Yoko-
hama (Giappone);

• Veduta Ja Convenzione sanitaTia internazionale di Parigi del
17 gennaio 19lf;

Yeduto 11 Testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
creto 16 agosto 1907, n. 636, modificato con R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2889;

Decreta:

Le provemenze da Kobe e da Yokohama sono sottoposte alle
niisule contro il colera prescritte dall'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del lo settembre 1907, niodificata con decreto Ministeriale
30 agosto 1911.

I signort Prefetti delle Provincio marittime sono incaricati della
esecuzione.

Ronia, addi 21 settembre 1925.

p. Il Ministro: A. MESSEA.

To3DIAst CA3IILLO, J€TenÊC.
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